
 

(approvato dal Consiglio dell’Ordine in data 22/10/2025) 

 

PREMESSA 
La redazione del bilancio di previsione per l’anno 2026 è stata effettuata prendendo in esame la situazione economica-

finanziaria dell’anno in corso e riferita alla data del 30 Settembre 2025, integrata da una "proiezione a finire” dei dati al 31 

Dicembre 2025.  

La “proiezione a finire” ha tenuto in considerazione le entrate e gli impegni di spesa previsti entro l’anno, sulla base di 

preventivi già acquisiti nonché delle previsioni per spese di ordinaria amministrazione. 

Successivamente sono stati esaminati i capitoli di probabile conferma e variazione per l’anno 2026, rispetto al 2025, in 

relazione alle valutazioni effettuate dal Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Pavia. 

 

Con la presente relazione vengono sinteticamente esposti i dati riguardanti i movimenti finanziari ed economici previsti 

per l’anno 2026. 

 

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE 2026 
I prospetti relativi al preventivo finanziario gestionale espongono, per colonne, il valore dei residui presunti dell’esercizio 

precedente, le previsioni iniziali dell’anno 2025 e le previsioni di competenza per l’anno 2026. 

Il bilancio di previsione 2026 presenta entrate correnti per euro 287.515,00 contro euro 264.890,00 dell’anno 2025 con 

alienazione di quote patrimoniali in immobilizzazione per euro 106.015,00 contro 110.000,00 dell’anno 2025. 

Il bilancio di previsione 2026 presenta uscite correnti per euro 393.530,00 contro euro 391.390,00 dell’anno 2025 e uscite 

in conto capitale pari a euro 0,00. 

Il valore delle partite di giro previste risulta essere pari ad euro 67.300,00 contro gli euro 68.975,00 dell’anno 2025 costituite 

principalmente dal trasferimento delle quote di contributo dell’Ordine provinciale al Consiglio Nazionale Ingegneri. 

La quota ordinaria, da alcuni anni posta pari a euro 160,00 è stata incrementata ad euro 170,00 avendo nel corso degli 

ultimi anni fatto ricorso agli importi accantonati a patrimonio per garantire adeguata copertura delle spese e avendo 

raggiunto una soglia patrimoniale tale da non ammettere ulteriore ricorso a tali disponibilità economiche. 

La riduzione della “quota ordinaria email” come viene identificata ormai da tempo (unica quota vista l’assenza di soggetti 

a quota ordinaria intera) è stata caratterizzata a partire dal 2014 da una costante seppur non continua riduzione (2014 

euro 210,00, 2015 euro 200,00, 2016 euro 200,00, 2017 euro 195,00, 2018 euro 195,00, 2019 euro 185, 2020 euro 180,00, 

2021 euro 170,00, 2022 euro 160,00, 2023 euro 160,00, 2024 euro 160,00 e 2025 euro 160,00).  



 

Per quanto attiene alle uscite correnti è stata confermata la pianificazione predisposta per il 2025 non prevedendo 

variazioni sostanziali rispetto al precedente bilancio di previsione.  

Il Preventivo Finanziario, raccoglie le Entrate e le Uscite, nella fase dell’accertamento e dell’impegno, di competenza 

dell’esercizio. 

Esso, per l’anno 2026, ha come risultato previsto il pareggio. 

I suoi dati, indicati per Titoli, sono i seguenti: 

 

Entrate 

Entrate correnti       euro 287.515,00 

Entrate per alienazione di immobilizzazioni tecniche   euro 106.015,00 

Entrate per partite di giro       euro   67.300,00 

Utilizzo avanzo di amministrazione     euro            0,00 

Totale Entrate       euro 460.830,00 

Totale Generale Entrate (Totale entrate e Utilizzo avanza amm.) euro 460.830,00 

 

Uscite 

Uscite correnti        euro 393.530,00 

Uscite in conto capitale       euro            0,00 

Uscite per partite di giro      euro   67.300,00 

Totale Uscite        euro 460.830,00 

 

Qui di seguito vengono fatti brevi commenti su alcuni Titoli e Categorie delle voci in entrata ed in uscita del Preventivo 

Finanziario 2026:  
 

ENTRATE 
Titolo 1 Categoria 1 “Quote d’iscrizione” 

Sono previste per euro 276.865,00 in entrata derivanti, per euro 275.065,00 (stimati 1.897 iscritti ad euro 145,00) dalla 

quota annuale dovuta dagli iscritti con adesione alle comunicazioni digitali, per euro 0,00 dalla quota annuale dovuta dagli 

iscritti con adesione alle comunicazioni cartacee (non sono più presenti iscritti a cui vengono inviate comunicazioni 

cartacee) e per euro 1.800,00 (stimati 24 nuovi iscritti ad euro 75,00) dalla quota per prima iscrizione. 

Gli importi delle quote sono i seguenti: 

Euro 170,00 per comunicazioni via mail (quota effettiva Ordine Pavia Euro 145,00); 

Euro 280,00 per comunicazioni cartacee (quota effettiva Ordine Pavia Euro 255,00); 

Euro 100,00 per le quote di prima iscrizione (quota effettiva Ordine Pavia Euro 75,00). 



 

È giusto evidenziare che gli importi precedentemente riportati sono comprensivi della quota pari ad Euro 25,00 richiesta 

come contributo annuo dal Consiglio Nazionale Ingegneri.  
 

Titolo 1 Categoria 2 “Entrate derivanti dalla prestazione di servizi” 

Rappresentata dai diritti da incassare in occasione della richiesta di pareri di congruità sulle parcelle da parte degli iscritti, 

oltre a proventi vari dovuti, ad esempio, alla quota volontaria per le iniziative umanitarie e alla parte relativa alle penalità 

delle quote d'iscrizione. Il valore di tale entrata è stato leggermente incrementato rispetto alla quota prevista per il bilancio 

di previsione 2025 (+ 1500). 
 

Titolo 1 Categoria 3 “Redditi e proventi patrimoniali” 

È la categoria relativa agli interessi riconosciuti dall’istituto tesoriere sulle somme depositate presso lo stesso, preventivate 

sulla base di quanto accreditato nell’esercizio precedente, tenendo conto della giacenza media nel corso dell’anno e dagli 

interessi maturati sugli investimenti effettuati. Il valore di tale entrata è stato incrementato rispetto alla quota prevista per 

il bilancio di previsione 2025 (+ 1000). 
 

Titolo 1 Categoria 4 “Entrate per iniziative culturali e professionali” 

È la categoria relativa a quote per incasso di convegni, seminari, o eventuali eventi patrocinati dall’Ordine. Il valore di tale 

entrata è stato mantenuto pari alla quota prevista per il bilancio di previsione 2025. 
 

Titolo 1 Categoria 5 “Entrate diverse” 

È una categoria residuale e, anche in questo caso, il valore di tale entrata è stato mantenuto pari alla quota prevista per il 

bilancio di previsione 2025. 
 

Titolo 2 “Alienazioni immobilizzazioni” 

Sono previsti svincoli di somme impegnate in titoli per raggiungimento delle scadenze di investimento o utilizzo delle 

somme a disposizione dell’Ordine per un importo complessivo di euro 106.015,00. 
 

Titolo 3 “Ricavi aventi natura di partita di giro” 

Sono previste per euro 67.300,00. Si tratta di somme che transitano contemporaneamente in entrata e in uscita per pari 

importo e rappresentano principalmente il contributo dovuto al CNI per gli iscritti all’Ordine (pari a Euro 25,00 per iscritto) 

e somme connesse alla procedura di split payment.  
 
USCITE 
Titolo 11 Categoria 11 “Spese per i locali” 

Sono previste per euro 61.500,00 individuabili principalmente nell’affitto dei locali per la sede e nelle spese condominiali. 

Sono state leggermente ridotte rispetto alle somme previste nel bilancio di previsione 2025. 
 



 

Titolo 11 Categoria 12 “Spese per il personale” 

È la voce di spesa più significativa del bilancio dell’Ordine Ingegneri e comprende le retribuzioni, i contributi previdenziali 

e l’accantonamento TFR per il personale dell’Ordine composto da tre dipendenti. Sono state incrementate le somme 

previste per il pagamento degli stipendi, per i contributi previdenziali, per i buoni pasto e per accantonamento TFR. 

L’importo complessivo risulta essere pari ad euro 156.000,00 invariato rispetto al bilancio di previsione 2025. 
 

Titolo 11 Categoria 13 “Spese per il funzionamento degli uffici” 

Sono previste per euro 19.700,00 con un leggero incremento rispetto a quanto riportato nel bilancio di previsione 2025 

connesso principalmente con l’incremento di costi per spese varie di funzionamento degli uffici. 
 

Titolo 11 Categoria 14 “Spese per le consulenze” 

Tali spese riguardano la consulenza fiscale per il personale (redazione cedolini), la consulenza fiscale e legale per gli 

iscritti e il revisore dei conti. Sono state incrementate le somme già fissate nel bilancio di previsione 2025 per consulenza 

legale, fiscale e revisione dei conti e mantenute stabili le spese per altre consulenze. 
 

Titolo 11 Categoria 15 “Assemblee di bilancio” 

È stato confermato l’importo previsto nel bilancio di previsione 2025 stanziando euro 5.000,00. 
 

Titolo 11 Categoria 16 “Spese per gli organi dell’Ente” 

Riguardano complessivamente le somme stanziate per il funzionamento e la gestione degli Organi Istituzionali. Insieme 

alle voci di spesa per il personale e di spesa per i locali risulta essere una delle voci di spesa più significative dell’ente.  

Sono stati stanziati euro 47.830,00, incrementando leggermente tale importo rispetto al bilancio di previsione 2025 per 

tenere conto di necessità connesse con spese per partecipazione a Congresso Nazionale Ingegneri.  
 

Titolo 11 Categoria 17 “Oneri finanziari” 

Comprendono le spese relative alla gestione delle finanze dell’Ordine secondo le condizioni concordate con l’Istituto 

cassiere depositario del servizio di Tesoreria, nella medesima voce vengono computati i contributi di legge (mantenuti 

stabili rispetto al 2025). 
 

Titolo 11 Categoria 18 “Oneri tributari” 

Sono stanziati euro 10.000,00 a copertura delle varie forme di tributi dovuti dall’Ordine, mantenendo invariato l’importo 

previsto rispetto al precedente bilancio di previsione. 
 

Titolo 11 Categoria 19 “Spese per promozione professione” 

La voce più rilevante è il sostegno che offre l’Ordine per le iniziative umanitarie attraverso la commissione “Cooperazione 

internazionale”. Tale somma è stata mantenuta invariata rispetto a quanto preventivato nel 2025. 



 

 

Titolo 11 Categoria 20 “Spese per rapporti con altri Enti” 

Tale voce riguarda le spese sostenute per convenzioni con altre istituzioni per la formazione professionale. (ad es. quota 

UNI, IPE, ecc). In sede di bilancio di previsione 2026 sono state ridotte tali somme alla luce di quanto effettivamente speso 

nel corso del 2025. 
 

Titolo 11 Categoria 21 “Spese diverse” 

Sono previste per euro 4.500,00 e riguardano le somme per l’organizzazione di eventi e per sopravvenienze. Tale somma 

è stata confermata nell’importo rispetto a quanto previsto nel bilancio di previsione 2025. 
 

Titolo 11 Categoria 22 “Assing” 

Sono stati confermati gli stanziamenti verso Assing mantenendo quanto riportato nel bilancio di previsione 2025 e tale 

importo risulta essere giustificato dal trasferimento ad Assing di spese correnti per il funzionamento dell’Ordine prima 

gestite direttamente da Ordine Ingegneri. 
 

Titolo 11 Categoria 23 “Fondo di riserva per stanziamenti insufficienti (Art 17 DPR 97/2003)” 

Vi è uno stanziamento di euro 7.000,00 (previsto entro il 3% delle spese correnti), che potrà essere utilizzato per 

implementare, nel corso del 2026, eventuali capitoli di bilancio per i quali gli stanziamenti originariamente previsti si 

dovessero rilevare insufficienti, o vi fosse comunque la necessità di fare fronte a spese non previste. 
 

Titolo 11 Categoria 24 “Consiglio di Disciplina” 

Riguardano complessivamente le somme stanziate per il funzionamento del Consiglio stesso. Tali somme sono state 

mantenute cautelativamente pari a quanto previsto rispetto alla previsione del 2025.  
 

Vi invito pertanto ad approvare il bilancio di previsione per l’anno 2026 così come proposto. 

 

Pavia, 26 novembre 2025  

 
IL CONSIGLIERE TESORIERE 

Ing. Carlo Mascheroni 


